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Pirandello e la realtà drammatica delle zolfare

Aragona Colli Sicani. “Pirandello ad Aragona”. 
Questo il titolo dell’incontro culturale del R.C. 
Aragona-Colli Sicani che ha visto come relatori il 
past-governatore Gaetano De Bernardis e il so-
cio Domenico Licata. Entrambi hanno messo in 
evidenza la realtà delle zolfare, buche infernali 
dentro cui si è svolto il dramma plurisecolare di 
un’umanità umiliata da un massacrante lavoro, e 
di come questa abbia segnato la gioventù di Pi-
randello, il quale soleva recarsi ad Aragona per 
coadiuvare il padre gabellotto. L’incontro è stato 
preceduto dalla visita al “Parco Minerario”.

Il club, inoltre, nelle giornate del 14 e 15 settem-
bre 2022, presso l’Oratorio Don Bosco di Aragona, 
ha sponsorizzato il corso H.A.C.C.P. di 12 ore per 
alimentaristi. Il corso, molto apprezzato dai par-
tecipanti, è stato tenuto dagli stessi soci del club: 
Fabrizio Caltagirone, Lillo Cumbo e Giovanna Lat-
tuca (direttore del corso e amministratore della 
Aesculapius srl.). Alla fine, è stato rilasciato l’atte-
stato con validità anni 3, valido ai sensi di legge. Il 
ricavato è stato totalmente devoluto per le case 
di Paul Harris
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Nebrodi: prospettive di sviluppo del territorio

Capo d’Orlando. Il 21 ottobre 2022 si è svolto 
nella tenuta “Borgo d’Orlando” di Corte Schippi 
il convegno organizzato dal R.C. Capo d’Orlando 
dal titolo “Nebrodi, economia e cultura di impresa. 
Stato dell’arte. Prospettive di sviluppo.” L’iniziativa è 
nata dall’avvertita esigenza di stimolare una rifles-
sione tra i protagonisti dell’economia dei Nebro-
di che, attraverso la tavola rotonda moderata da 
Nino Amadore (Il Sole 24 Ore), si sono confronta-
ti sulle esigenze del territorio e hanno fornito il 
proprio contributo anche rispetto alle sfide immi-
nenti che la congiuntura economica e il contesto 
sociale stanno presentando nei rispettivi settori 
(industria, manifattura, commercio, agricoltura, fi-
nanza, costruzioni). 
All’evento hanno partecipato politici nazionali, 
regionali e comunali, ma i protagonisti sono sta-
te le imprese maggiormente rappresentative dei 
Nebrodi che si sono serratamente confrontate sul 
tema in una visione di economia globale. I lavo-
ri sono stati introdotti da Santino Trovato (presi-
dente del R.C. Capo d’Olando) che ha illustrato ge-
nesi e scopi dell’iniziativa nell’ambito delle attività 
del R.I., e che ha anche annunciato la istituzione 
presso il R.C. Capo d’Orlando di un Osservatorio 
permanente sull’Economia dei Nebrodi (O.P.E.N.). 
Dopo i saluti di Filippo Cavaliere, assistente del 
governatore, e la dotta relazione della Prof.ssa 
Daniela Baglieri  (dell’U.N.I.M.E.) che ha affronta-

to i molteplici aspetti scientifici del tema, è stata 
aperta la tavola rotonda alla quale hanno parteci-
pato i rappresentanti di Damiano Organic S.P.A., 
Irritec S.P.A., La Paesanella – Azienda Agricola, 
Porto turistico di Capo D’orlando S.P.A., Ricciar-
dello Costruzioni S.P.A., Roccacoop – Cooperati-
va Agricola, Salupo Innovation Tecnology, Sipafer 
S.P.A, Sitec Medical And Technology Solutions, 
tutte espressioni  di eccellenza dei rispettivi set-
tori di operatività del modo produttivo ed alcune 
leader sui mercati europei ed internazionali. 
I lavori sono stati conclusi da Giuseppe Marino 
(referente per l’O.P.E.N. del R.C. Capo d’Orlando 
di cui è socio), che ha illustrato gli step delle atti-
vità finalizzate a sottoporre agli organi di governo 
locale e nazionale lo studio scientifico che sarà 
svolto di concerto con docenti dell’UNIME e gli im-
prenditori nebroidei, ma soprattutto le concrete 
proposte di sviluppo che saranno avanzate. A tal 
fine analoga assise si svolgerà il prossimo anno, 
sempre sotto l’egida del R.C. Capo d’Orlando.  
L’iniziativa, caratterizzata dalla costituzione del 
primo O.P.E.N., è stata sponsorizzata da IRRITEC 
SPA ed è stato il frutto dell’intensa attività del 
gruppo di studio, istituito all’interno del R.C. Capo 
d’Orlando, composto dal presidente del club e 
dai soci Carmelo Valenti, Felice Cupane, Federico 
Franchina, Giulia Giuffrè, Flaviana Lenzo, France-
sco Quagliozzi, Rosario Galipò e Giuseppe Marino.
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Catania: possibili soluzioni per le varie emergenze

Catania. In aderenza al tema dell’anno rotariano 
22/23 dettato dal governatore Orazio Agrò “Va-
lorizzazione del nostro territorio e nuove gene-
razioni” presso la prestigiosa Sala delle scuderie 
del Castello Ursino a Catania, ha avuto luogo un 
incontro promosso dal Rotary club dal titolo “Ca-
tania: recente passato e prossimo futuro”, relato-
ri l’ing. Tuccio D’Urso, già direttore generale del 
Comune di Catania e l’ing. Salvatore Cocina, diri-
gente generale del Dipartimento regionale della 
Protezione civile.
Dopo i saluti di rito consegnati agli intervenuti dal 
segretario esecutivo del RC Catania Bellini, Gian-
paolo Costantino, la presidente del Rotary club 
Catania Giovanna Fondacaro insieme a Fulvio 
Maria Ventura, presidente del Rotary club Catania 
Bellini e moderatore, hanno dato inizio alla con-
ferenza. 
Come sua consuetudine Tuccio D’Urso, tecnico 
solido ed esperiente, ha utilizzato dati e prospet-
ti sulle storiche criticità di Catania e sulle relative 
soluzioni possibili con interventi mirati e di facile 
realizzazione. In particolare, ha parlato di traffico, 
sicurezza idraulica, rifiuti, spopolamento, bilancio 
e infine ha rimarcato la mole di realizzazioni in-
frastrutturali e progetti disponibili e cantierabili 
risalenti a quando rivestiva la carica di direttore 
dell’Ufficio speciale Emergenza traffico e rischio 
sismico che potrebbero servire a ridisegnare la 

mobilità della città. Un intervento coinvolgente 
che ha catturato l’attenzione di un attento e qua-
lificato uditorio. Erano infatti presenti non solo i 
soci Rotary, Rotaract e Interact ma anche tantissi-
mi professionisti e cittadini a cui stava particolar-
mente a cuore il tema della serata.
A seguire l’intervento del direttore Salvo Cocina 
che ha invece illuminato il quadro su quanto sia 
stato fatto in relazione alle emergenze che ormai 
fanno parte del ciclo delle stagioni come le “bom-
be d’acqua”, le ondate di calore e come ci si possa 
difendere da tutto questo e di quanto sia stato fat-
to sul ciclo dei rifiuti con delle buone pratiche che 
potrebbero senz’altro essere implementate nelle 
città capoluogo e su quest’ultimo argomento ha 
voluto rimarcare che tutti questi interventi senza 
l’aiuto dei cittadini con un cambio di mentalità in 
favore di una partecipazione civica, perdono ine-
vitabilmente di efficacia.
Agli interventi hanno fatto seguito le domande 
dal pubblico che hanno trovato pronta ed esausti-
va risposta dai relatori. Alla fine, un gradito “fuori 
programma”, infatti il presidente Ventura, chiu-
dendo i lavori, per tradizionale tocco della cam-
pana, ha voluto accanto a lui tutti i presidenti dei 
Rotary club presenti, il presidente del Rotaract Ca-
tania Alessandro Moschetto e la segretaria dell’In-
teract Catania Bellini Giordana Idonea.
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Bambini ucraini alla Giornata della vendemmia

Formazione per soci nuovi e anziani

Catania Duomo 150 e Viagrande. In occasione 
della Giornata della vendemmia e le sue tradizio-
ni, organizzata dal comune di Viagrande e dalla 
Pro Loco Viagrande e svoltasi nel parco comunale 
Aniante di Viagrande, il RC Catania Duomo 150, 
presidente Franco Pepe, ed il Rotary club Viagran-
de, presidente Marika Leonardi, hanno organiz-
zato la partecipazione alla manifestazione di un 
gruppo di 15 ucraini, bambini e adolescenti con 
accompagnatrici, alloggiati presso le suore di via 
S. Maddalena a Catania. Il programma ha visto la 
tradizionale sfilata dei vendemmiatori accompa-
gnati da tipici carretti siciliani e gruppi folkloristici, 
la partecipazione alla preparazione della mostar-
da e del mosto ed un tipico pranzo con prodotti 
tipici locali. Prosegue quindi l’attività svolta al fine 
di rendere meno gravoso il soggiorno di alcuni 
gruppi di ucraini alloggiati nelle diverse comunità 
di Catania.

Cefalù. Si è svolta una riunione di formazione, 
voluta dal presidente del Rotary club Cefalù – 
Madonie, Salvatore Di Giorgi, che ha avuto come 
relatori l’istruttore d’area Giuseppe Galeazzo, il 
delegato della Rotary Foundation Costantino Pil-
litteri e il delegato ai progetti distrettuali Filippo 
Castelli. Dai riscontri avuti a seguito dell’incontro, 
l’aver argomentato sui valori fondamentali del 
Rotary: servizio, amicizia, diversità, integrità e le-
adership ha destato un notevole interesse ai soci 

del club.  Altro argomento affrontato nella serata 
è stato quello relativo al piano strategico che indi-
ca un club forte e con una immagine pubblica fa-
vorevole. Si è argomentato anche della storia del-
la Rotary Foundation, dei suoi programmi e dei 
progetti attivati dal distretto come “Case di Paul 
Harris”, “Piccolo Paul sociale”, “SOS api”, “Flavofi-
sh” (pesce mangia plastica), “Network rotariano” 
ed altri.
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Libreria dei sogni, primo service del Rotary Junior

Gela. Rotary Junior è un progetto volto ai bambi-
ni dai 6 ai 13 anni, aperto alla cittadinanza e non 
necessariamente appartenenti al Rotary. Questo 
progetto distrettuale voluto dal governatore Ora-
zio Agrò, in sinergia con il presidente del club di 
Gela Valentino Granvillano, è stato presentato 
alla Festa del Distretto facendo salire sul palco i 
nostri attuali 15 bambini del Rotary Junior di Gela 
di fronte ad oltre 1200 spettatori, con un’emozio-
ne unica per i bimbi ed i genitori. 
A questo è seguito l’evento di presentazione a 
Gela tenutosi venerdì 21 ottobre, presso la sede 
del Rotary club di Gela a Palazzo Mattina, dove è 
stato presentato questo innovativo progetto, che 
ha come obiettivo il coinvolgimento dei bambini 
in attività di service per la collettività, chiaramente 
a loro misura.
Riteniamo che bisogna incidere sui bambini so-
prattutto in un’età dove l’apprendimento è massi-
mo inculcando negli stessi la mentalità del service 
a disposizione degli altri, attraverso delle attività 
di apprendimento, gioco collettivo, attività moti-
vazionali e sensoriali che permettano agli stessi 
di relazionarsi trovando anche nuovi spunti di ri-
flessione, il tutto in sintonia a dei principi che nel 
Rotary sono dei capisaldi quali il bene comune a 
servizio di tutti. 
In questo progetto ruolo fondamentale lo avrà 
anche il club Interact, che gestisce la fascia di età 
dai 14 ai 18 anni, i quali riusciranno a percepire 
e innovare lo spirito partecipativo e comunicativo 
dei rapporti con i bambini, oltre a garantirsi in-
consapevolmente nuova linfa generazionale. Le 
attività che potranno essere svolte sono moltepli-
ci e già da ora stiamo elaborando un calendario di 
incontri con tanti partner motivati. 

Primo tra tutti, il club di Gela ha presentato “La 
libreria dei sogni”, un progetto dei club Rotary, In-
teract e Rotary Junior, finalizzato a far partecipare 
la città a donare un libro presso tutte le librerie di 
Gela, dal 22 ottobre al 18 dicembre, che si conclu-
derà con una giornata finale in piazza Umberto I, 
così da riuscire a realizzare e donare una vera li-
breria comprensiva di tutti i libri da installare pres-
so la scuola del reparto di Pediatria dell’Ospedale 
V.E. di Gela destinata ai bambini ed alle mamme 
che durante il periodo di degenza potranno go-
dere di alcuni momenti di svago mentale, e nei 
quali i cittadini partecipanti potranno scrivere una 
apposita dedica destinata ai bambini in reparto.
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Inaugurata Casa di Paul Harris

Grammichele. Il governatore Orazio Agrò ha 
inaugurato a Grammichele la “Casa Paul Harris 
– incubatore solidale del Calatino” - promossa e 
realizzata dai Rotary club di Grammichele e Calta-
girone presieduti da Totò Cucuzza e Pietro Cracò. 
L’inaugurazione è iniziata con la benedizione dei 
locali dati in comodato d’uso dal comune di Gram-
michele officiata da don Massimiliano D’auria. 
L’evento ha visto la partecipazione del sindaco di 
Grammichele, Giuseppe Greco, dall’assessore alle 
Politiche giovanili, Rossella Ledda, dei dirigenti 
scolastici dell’istituto comprensivo “Galileo-Maz-
zini” e del liceo artistico “R. Libertini”, Alessandra 
La Puzza e Santo Digeronimo, dei rappresentanti 
delle associazioni del territorio nonché dei nume-
rosi soci dei due clubs e di tanti cittadini.
È nato così il primo incubatore solidale del Calati-
no che supportato dalle sovvenzioni del Distretto 
Rotary 2110, farà crescere assieme alle Istituzioni, 
alle comunità parrocchiali e ai gruppi di volonta-
riato, la cultura della solidarietà, dell’accoglienza, 
dell’inclusione nonché la promozione dello svilup-
po sociale, culturale ed economico del Calatino.
Prima dell’inaugurazione della casa di Paul Har-
ris, il governatore Orazio Agrò, accompagnato dal 
segretario distrettuale Filippo Castellet, dall’assi-
stente Mattia Branciforti e dai soci del Rotary club 
Grammichele Sud Simeto, sono stati ricevuti nella 
sala consiliare del comune dal sindaco Giuseppe 
Greco che ha colto l’occasione per tracciare un 
sintetico bilancio del suo primo anno di sindaca-
tura. Orazio Agrò, nel ringraziare il sindaco per 
l’accoglienza e per la fattiva collaborazione nella 
realizzazione della casa di Paul Harris, ha anticipa-
to il progetto promosso dal Distretto Rotary 2110 
“Condividi PA” finalizzato alla condivisione dei 

beni della P.A. per l’ottimizzazione del loro utilizzo 
e per il risparmio della spesa pubblica.
Infine, la delegazione del Rotary è stata guidata 
dal sindaco al Museo di Grammichele per ammi-
rare, nella sezione medievale, la lavagna in arde-
sia dove è incisa la pianta originale della città già 
restaurata dal Rotary club di Grammichele Sud 
Simeto e nella sezione greca dove sono custoditi i 
reperti del V –VI secolo avanti Cristo e la copia del 
“cratere di Grammichele” il cui originale si trova 
presso il Museo Paolo Orsi di Siracusa.   
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Progetto Hansa 303: vela senza esclusi!

Marsala. Presso la sede della Lega Navale Italiana di 
Marsala, con il contributo del Rotary club Marsala e del 
club per l’UNIESCO, davanti la splendida cornice dello Sta-
gnone, si è tenuta la presentazione delle attività sportive 
legate al “Progetto Hansa 303” per un mare accessibile a 
tutti. La Classe Hansa è una tipologia di imbarca-
zione che permettere la navigazione a vela anche 
per quei soggetti per le quali l’impresa risultava 
difficoltosa o poco agevole. Si tratta di una serie 
di imbarcazioni estremamente stabili e di sempli-
ce utilizzo in grado di assicurare a principianti ed 
esperti grande divertimento sia a livello ludico che 
agonistico. Grazie ad una serie di servomeccani-
smi queste barche rendono possibile navigare a 
vela anche agli atleti in gravi condizioni di disabi-
lità permettendo loro di solcare le acque dei mari 
in totale autonomia. All’evento hanno partecipa-
to tantissime associazioni disabili, alle quali nei 
prossimi mesi verrà data l’opportunità di provare 
l’emozione di andare in mare. Presente anche il 

presidente della Classe Hansa che ha evidenziato 
l’impegno mostrato dai circoli siciliani in questi ul-
timi anni per fare in modo che la vela sia praticata 
da tutti, complimentandosi con la L.N.I. Marsala 
per l’ambizioso programma. Già negli scorsi mesi 
la L.N.I, il Rotary club Marsala e il Club per l’Unesco 
di Marsala erano stati protagonisti di una raccol-
ta fondi che mirava all’acquisto di un sollevatore 
per rendere semplici le operazioni di imbarco de-
gli atleti in carrozzina. Il prossimo impegno è fare 
di Marsala un polo di eccellenza per le attività di 
vela paralimpica. Questo progetto della “Vela sen-
za esclusi” è uno dei tasselli del progetto portato 
aventi da parecchi anni dal Rotary club Marsala 
allo scopo di favorire e sviluppare ogni azione in 
ambito sportivo per garantire la piena inclusione 
di giovani con disabilità motorie per rafforzare le 
competenze e per favorirne la partecipazione alla 
futura vita sociale e lavorativa. 
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Impianti sportivi: qual è il loro stato?

Palermo Est. Organizzato dal Rotary club Paler-
mo Est, presieduto da Sergio Cacopardi, si è tenu-
to un incontro con il sindaco di Palermo Roberto 
Lagalla sul tema “Lo Sport a Palermo: la situazio-
ne degli impianti sportivi pubblici e privati”.
Il sindaco dopo avere esordito che a Palermo non 
vi è un posto letto libero tra alberghi e bed and 
breakfast, a testimonianza di una città appetibile 
e richiesta dai turisti, ha esposto la situazione in 
cui versa la città dal  punto di vista delle strutture 
deputate all’esercizio dell’attività sportiva e nell’in-
formare che il Comune di Palermo ha un impor-
tante disavanzo di bilancio in termini di risorse 
economiche, ha comunque riferito agli numerosi 
intervenuti che mediante l’utilizzo di risorse euro-
pee l’amministrazione comunale ha in progetto 
di avviare una serie di interventi volti al recupero, 
alla manutenzione ed al successivo controllo delle 
strutture manutenute al fine di evitare i frequenti 
episodi di vandalismo che si ripetono purtroppo 
a Palermo e che non consentono  da parte del-
la cittadinanza un normale utilizzo degli impianti 
sportivi pubblici comunali .
Il primo cittadino ha enucleato alcuni impianti 
come lo stadio che è dato in concessione a pri-
vati e che viene sottoposto a manutenzione da 
essi fino al termine del contratto di concessio-
ne; altri   impianti che versano in totale stato di 
abbandono, altri che grazie alle amministrazioni 

precedenti sono fruibili, altri     che necessitano 
di manutenzione, altri sotto sequestro da parte 
dell’autorità giudiziaria per il ritrovamento di ma-
teriale inquinante, e pertanto da bonificare non 
appena avverrà il dissequestro. Lagalla ha tenu-
to a precisare che per quanto riguarda i singoli 
quartieri si sta pensando di aprire ai residenti le 
palestre delle scuole per aumentare e migliorare 
l’offerta di strutture sportive in loco.
Al termine dell’intervento del sindaco, si è aperto 
un dibattito con i soci presenti che hanno voluto 
sottolineare come i club service della città hanno 
da sempre sostenuto le finalità istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche. In particolare, i Rotary 
dell’Area Panormus hanno da qualche anno avvia-
to un progetto di sensibilizzazione finalizzato ad 
interventi di riqualificazione della Costa Sud della 
città di Palermo che va dalla Cala alla Bandita.
Si è affrontata la tematica del Parco della Favorita 
considerato un vero parco urbano che dovrebbe 
essere utilizzato per una varietà di attività sporti-
ve da svolgersi all’aperto e che allo stato attuale è 
relegato al ruolo di “attraversamento” della città 
per raggiungere la borgata marinara di Mondello. 
Si è anche voluto attenzionare il Parco Libero 
Grassi che, dopo essere stato realizzato ed inau-
gurato, versa in stato di abbandono con grande 
dispiacere da parte della famiglia.
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Servizio rotariano e cultura del soccorso

Palermo. Si è svolto, presso la sala del Circolo 
ufficiali dell’esercito di Palermo, la conferenza su 
tema: “Diffondere la cultura del Soccorso, un par-
ticolare modo del servire rotariano”. Una serata 
formativa importantissima, per incoraggiare l’ide-
ale di servizio, promossa dall’ADG Eugenio Labisi, 
svoltasi in interclub tra i Rotary club Palermo Sud, 
Palermo Mondello, Termini Imerese e Palermo Li-
bertà, che ha visto come relatore Goffredo Vacca-
ro (R.C. Salemi), DGE per il 2023/24 Distretto Ro-
tary 2110, presidente onorario della commissione 
distrettuale BLSD
Goffredo Vaccaro ha parlato dell’impegno del 
Rotary nel diffondere la cultura del soccorso, sia 
sensibilizzando la popolazione sia promuovendo i 
corsi veri e propri con il necessario coinvolgimen-
to dei club. Ha spiegato nei particolari e tracciato 
il percorso dalle sue origini ad oggi del progetto 
BLSD “Salva una vita” che si è avvalso di un nutrito 
numero di formatori, rotariani e non, che nel tem-
po hanno a loro volta creato in rete capillare all’in-
terno della Regione Siciliana e nel Distretto 2110
Ha inoltre informato i partecipanti di un nuovo 
Progetto pilota, che verrà presentato al prossimo 
Rotary Institute, per far diventare “cardioprotette” 
le città di Palermo e Marsala, con l’aiuto delle am-
ministrazioni interessate, dei distretti o dei club 

che vorranno aderire attraverso un Global Grant.
A conclusione della serata partecipata ed apprez-
zata dai presidenti F. La Rosa, T. Puccio, I. Di Stefa-
no, G. Pitarresi e dell’ADG Sergio Malizia, Eugenio 
Labisi ha sottolineato le motivazioni che lo hanno 
indotto a promuovere l’evento, partendo dalla 
sua prima partecipazione ad un corso BLSD nel 
2011 passando alla donazione di un defibrillatore 
nel 2013 alla Uisp, soffermandosi sulle sue fra-
gilità cardiache, segnate anche da un’esperienza 
vissuta per strada nel tentativo di salvare un pas-
sante, ma anche perché  è nello spirito del Rotary 
servire al di sopra degli interessi personali e di 
mettere la propria professionalità, in questo caso 
quella di medico o quelle dei volontari Istruttori 
a disposizione della comunità, dando particolare 
enfasi alle Task Force, alla Banca del Tempo ed al 
Network rotariano. 
Progetti che stanno particolarmente a cuore al 
governatore Orazio Agrò, ma che potrebbero aiu-
tare la stessa commissione distrettuale B.L.S.D.   
facendo risaltare e mettere a disposizione della 
commissione e del distretto le singole capacità 
o potenzialità o disponibilità professionali e non 
dei rotariani che hanno deciso di mettersi in gioco 
donando il loro tempo libero.
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Di Costa e il ruolo del Rotary nella società moderna

Palermo Montepellegrino e Piana degli Alba-
nesi. Alfio Di Costa, past governor del Distretto 
2110 del Rotary International, è stato ospite dei 
club Rotary Palermo Montepellegrino, presieduto 
da Totò Russo, Rotary Piana degli Albanesi - Hora 
e Arbereshevet, presieduto da Francesco Pao-
lo Ferraro, e Rotaract Palermo Montepellegrino, 
presieduto da Pietro Tripo. Tema della serata: “Il 
ruolo del Rotary nella società moderna”. 
Per Alfio Di Costa “il Rotary è il punto d’incontro 
in cui uomini e donne intraprendenti, amici, co-
noscenti, professionisti ed imprenditori si riuni-
scono per impegnarsi a risolvere i problemi più 
pressanti, scambiare idee, agire ed apportare 
cambiamenti positivi e duraturi nella comunità: 
è un’opportunità nella crisi dei valori e della so-
cietà”. 
“È una strada, quella del Rotary, che è necessario 
percorrere” – ha ribadito. “Perché? Si è chiesto il 
past governor del Distretto 2110. “Perché il Rotary 
per ciascuno di noi rappresenta solo un potenzia-
le: l’incredibile potenziale di aiutare gli altri, cam-

biar delle vite, essere noi stessi persone migliori, 
illuminare il mondo, essere dono al mondo, es-
sere al servizio dell’umanità, essere d’ispirazione, 
creare opportunità, cambiare vite, immaginare”.  
Per Di Costa, “i soci sono chiamati a operare, sul 
piano personale e professionale, in conformità 
con i principi del Rotary e mettere a disposizione 
le proprie competenze professionali per progetti 
sviluppati dai club, per rispondere alle occorrenze 
più pressanti della collettività”. 
Ma per fare tutto ciò c’è necessità di una parte-
cipazione attiva. questo è l’aspetto essenziale del 
servire rotariano per differenziarlo dalla benefi-
cienza. Dobbiamo passare da una cultura della 
presenza a una cultura della partecipazione. Per-
ché partecipazione è uguale a impegno personale 
dei soci”. 
“Se siamo rappresentanti di categorie e eccellen-
ze professionali, dobbiamo farlo con il massimo 
impegno. Spetta ai leader indicare questa via e 
valere nei nostri servizi, impegnandoci in far sen-
tire questo obiettivo come un ideale progetti utili 
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Solidarietà a cinque famiglie del CEP

Palermo Monreale. Rotary e Rotaract Palermo 
Monreale insieme in aiuto a cinque famiglie in dif-
ficoltà del CEP, hanno consegnato il carrello della 
spesa solidale al parroco ed ai suoi collaboratori 
della chiesa di San Giovanni Apostolo. Erano pre-
senti a questo momento di solidarietà, che dimo-
stra, ancora una volta, l’importanza dell’azione di 
Service del Rotary sul territorio, i presidenti Serafi-
na Buarnè e Veronica Bonaccorso, il vicepresiden-

te Vito Martorana, il presidente Eletto Gioacchina 
Di Prima ed alcuni Soci. Questi sono momenti che 
provocavano grande emozione in tutti noi.
Il club, inoltre, ha organizzato un interessante ca-
minetto sul Monastero fortificato dei Benedetti-
ni, tra Monreale e San Martino delle Scale, detto 
Castellaccio, relatori Raffaele Savarese, autore 
dell’articolo pubblicato sul testo edito dal Rotary, 
e Salvatore Clemente appassionato di fotografia.

alla comunità”. 
Di Costa si è chiesto e ha chiesto ai numerosi ospiti 
presenti a “Villa Airoldi” “Cosa dobbiamo cambia-
re?”. E per motivare i presenti, davvero numero-
si, ha presentato un bellissimo aforisma di Albert 
Einstein (1879-1955) Affermava il grande fisico 
“Non cambiano i valori fondanti ma cambiano le 
soluzioni operative, prassi e modi di affrontare i 
problemi, perché sta cambiando la società in cui 
operiamo. Cosa serve al rotariano del cambia-
mento? “non pretendiamo che le cose cambino, se 
continuiamo a farle nello stesso modo.” “E allora 
occorrono coraggio e determinazione per cambia-
re le cose importanti e preziose. Essere o non es-
sere rotariani oggi lavorare insieme nella visione 
del rotary international” ha sottolineato con il suo 
solito piglio motivante Alfio Di Costa. 
Nel concludere ha voluto ricordare a tutti perché 
egli ritenga che nel Rotary c’è magia. “Così come 

questa sera ho il piacere di incontrare voi, così fre-
quentando il Distretto facendo il governatore ho 
conosciuto migliaia di meravigliosi rotariani che al-
trimenti non avrei avuto modo di conoscere. Pen-
so che conoscere e confrontarsi sia il modo miglio-
re di vivere il Rotary. A me il Rotary ha dato tanto 
e in questo «tanto» io ci metto l’aver conosciuto le 
migliaia di splendide persone che altrimenti non 
avrei mai conosciuto che mi hanno arricchito sot-
to il profilo umano e dell’amicizia rotariana e l’aver 
servito le comunità vicine e quelle lontane. Questa 
è l’essenza e la magia del Rotary” ha concluso Alfio 
Di Costa congedandosi da un uditorio motivato e 
attentissimo. 
Nel corso della serata è stato attribuito il Paul Har-
ris Fellow del governatore Alfio Di Costa al past 
president Carmelo Maltese e l’attestato del Presi-
dente internazionale al club per le attività svolte.
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Donati generi alimentari e presidi sanitari 
a bambini della parrocchia

Palermo Montepellegrino. Torna “Briciole rota-
riane di salute” il progetto del Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, presieduto da Totò Russo, 
iniziato lo scorso anno rotariano durante la pre-
cedente presidenza e continuato per consolidare 
la necessità di continuità nel service. La comunità 
benedettina di San Martino delle Scale, guidata 
dall’abbate Vittorio Rizzone, e la comunità par-
rocchiale guidata dal parroco dell’Abbazia di San 
Martino delle Scale, Dom Francesco La Rocca, è 
impegnata a rispondere alle drammatiche situa-
zioni di povertà presenti sul territorio, fornendo 
così un grande servizio alla collettività ed alle fa-
sce di popolazione più fragili. 
Il Rotary Palermo Montepellegrino ha voluto for-
nire, ancora una volta, una risposta tangibile alle 
grandi povertà umane. Dunque, in questa pro-
spettiva, attraverso i soci che hanno collaborato 
ha fornito un supporto materiale mensile attra-
verso il progetto “Briciole rotariane di Salute” con 
presidi per l’infanzia e derrate alimentari per ne-
onati.
“Con questo nostro aiuto continuiamo un cammi-
no di speranza. Stare accanto ai più deboli attra-
verso un costante e organizzato lavoro di service 
è un motivo in più per farci comprendere quan-
to fondamentale sia non dimenticare mai la vera 
missione del Rotary. Ovvero il servire al di sopra 
dei nostri interessi personali” ha commentato il 
presidente del Rotary Club Palermo Montepelle-

grino nel ricordare che i soci del club sono vici-
ni al territorio anche con le loro professionalità, 
vero motivo d’orgoglio per chi è rotariano nei fatti 
e per il club.
Pannolini, omogeneizzati alla carne e al pesce, 
Nutella, biscotti, creme per neonati, latte, sugo 
di pomodoro in bottiglia, pomodori pelati, riso, 
pasta, marmellate, zucchero, brioche e cornetti, 
latte per neonati, sacchi già confezionati di der-
rate alimentari donati dai singoli soci numerosi 
presenti: questo quanto è stato consegnato alla 
parrocchia abbaziale di San Martino delle Scale. 
“Piccoli tasselli ma indispensabili” ha ribadito il 
presidente Totò Russo. 



Club

46 • Novembre 2022

Il Rotary alla Notte europea dei ricercatori

Palermo Ovest. Anche quest’anno, come ormai 
da diverse edizioni, il Rotary club Palermo Ovest, 
presieduto da Patrizia Ardizzone, è stato partner 
della manifestazione “Notte europea dei ricer-
catori”. Questo evento ha luogo in tutta Europa 
l’ultimo venerdì di settembre ed è finanziato dalla 
comunità europea. A Palermo, questa manifesta-
zione è organizzata dal past presidente del club 
Michelangelo Gruttadauria e si svolge ininterrot-
tamente dal 2016, grazie al progetto SHARPER che 
riunisce giovani generazioni, cittadini e ricercatori 
per sviluppare nuove vie verso un futuro migliore 
e desiderabile. 
Il R.C. Palermo Ovest da sempre ha sposato que-
sto progetto perché si inserisce molto bene nelle 
linee di azione del Rotary International. Per esem-
pio, l’ultima linea di azione è la tutela dell’ambien-
te e la sostenibilità e tutte le attività svolte sono 
dirette verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile, 
ma anche alle cinque missioni del programma 
di lavoro Horizon Europe: Adattamento ai cam-
biamenti climatici; Cancro; Ripristinare il nostro 
oceano e le nostre acque; Città intelligenti e neu-
tre dal punto di vista climatico; Salute del suolo e 
cibo. 
La manifestazione si è svolta presso il campus 

universitario di viale delle Scienze. Sono state più 
di 90 le attività interattive, coinvolti circa 400 ri-
cercatori, migliaia i visitatori nonostante la serata 
piovosa. Il R.C. Ribera ha organizzato un pullman 
con soci e tanti ragazze e ragazzi del Rotaract e In-
teract che hanno avuto modo di partecipare alle 
attività.
Alla manifestazione era presente il rettore Massi-
mo Midiri e un ospite d’eccezione, Marc Tachelet, 
direttore della Research Executive Agency (REA) del-
la Commissione Europea che ha scelto Palermo 
fra tutte le città europee. Il REA è un organismo 
di finanziamento per la ricerca e l’innovazione e 
gestisce le sovvenzioni dell’UE per la ricerca.
Il giorno successivo è stato organizzato un tentati-
vo di record mondiale, ovvero il maggior numero 
di persone che contemporaneamente realizza-
no l’esperimento chimico chiamato “il dentifricio 
dell’elefante”. Il precedente record detenuto da 
una scuola inglese con 521 persone è stato am-
piamente battuto, infatti ben 576 ragazzi e adulti 
hanno effettuato contemporaneamente l’esperi-
mento. Si attende adesso la registrazione del re-
cord nel Guinness dei primati. Il prossimo appun-
tamento è il 29 settembre 2023.
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Visite del Governatore 

Paternò Alto Simeto e Aetna Nord Ovest. Il 
Rotary club Paternò-Alto Simeto, presieduto da 
Isabella Basile, e il Rotary club Aetna Nord Ovest 
- Bronte, presieduto da Davide Saitta, hanno ac-
colto presso il locale Ikebana a Canalicchio (CT) 
il governatore del Distretto Rotary 2110 Sicilia e 
Malta del R.I. Orazio Agrò con il segretario distret-
tuale Filippo Castellett, per le tradizionali visite del 
governatore.
Il governatore Orazio Agrò ha incontrato i consigli 
direttivi e i soci dei due club e i soci del Rotaract 
club Paternò-Alto Simeto. È stato un pomeriggio 
intenso e produttivo dove c’è 
stato un confronto con il go-
vernatore sulla progettualità 
dei due club e sulle tante inno-
vazioni portate in quest’anno 
di servizio. 
Il governatore ha rappresenta-
to la sua gioia nel vedere che 
il progetto distrettuale Case di 
Paul Harris è stato accolto con 
favore ed entusiasmo dai club 
del Distretto. Infatti, verranno 
realizzare 59 Case di Paul Har-
ris con la collaborazione delle 
amministrazioni comunali e 
non solo, grazie al network che 
il Rotary sta costruendo. Agrò 
ha sottolineato che il proget-
to Case di Paul Harris ha avu-
to tanto successo che è stato 

esportato oltre i confini del nostro distretto. 
Entrambi i club stanno realizzando una Casa di 
Paul Harris e in particolare il R.C. Paternò-Alto Si-
meto insieme ad altri club presso l’Oratorio dei 
Salesiani di Catania mettendo a disposizione della 
struttura e dell’associazione che vi opera del ma-
teriale per laboratori musicali,  grazie ad una sov-
venzione distrettuale, mentre il R.C. Aetna Nord 
Ovest - Bronte allestirà una Casa di Paul Harris 
presso un istituto scolastico di Bronte, il Benedet-
to Radice,  e i soci del club metteranno al servizio 
della comunità le proprie professionalità. 

Dopo le visite amministrative, 
alla presenza degli assistenti 
del governatore Salvatore Li 
Calzi e Mattia Branciforti, si è 
svolta la conviviale con i soci e 
i familiari dove erano presen-
ti il PDG Salvatore Sarpietro, il 
prefetto distrettuale Ada Cun-
solo, e Fernando Medina, ra-
gazzo che viene dal Messico e 
trascorrerà un intero anno a 
Catania sponsorizzato dal R.C. 
Paternò-Alto Simeto grazie al 
programma Scambio Giovani. 
Durante la serata il R.C. Aetna 
Nord Ovest - Bronte ha aumen-
tato l’effettivo del proprio club 
con l’ammissione di due nuovi 
soci il dott. Carmelo Indriolo e 
l’ing. Davide Zingale.
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Conversazione con il DGN Giuseppe Pitari

Inaugurati pannelli colorati al pediatrico

Sant’Agata di Militello. Si è svolto in un clima di pro-
ficuo confronto l’incontro del Governatore nominato 
Giuseppe Pitari con i soci del Rotary club Sant’Agata 
di Militello. La conversazione, moderata dal presi-
dente del club Elisa Gumina, è stata particolarmente 
partecipata ed ha posto in risalto i punti di forza e le 
criticità del Rotary, sulle quali si concentrerà la futu-
ra programmazione del governatore dell’anno rota-
riano 2024/25.  Attrattività del Rotary, sviluppo del-
la leadership, valorizzazione del network rotariano 
e formazione delle nuove generazioni sono alcune 
delle tematiche sulle quali si è concentrata la con-
versazione, che si è svolta in amicizia e che ha fatto 
emergere interessanti valutazioni.

Palermo e Palermo Est. Il Rotary Palermo Est, in-
sieme al club Rotary Palermo, nei giorni scorsi a 
Palermo nel reparto pediatrico dell’Ospedale Villa 
Sofia, hanno inaugurato 19 pannelli colorati raffi-
guranti scene marine, di cartoni animati, dislocati 
nei diversi ambienti del reparto, e donati allo sco-
po di rendere più gradevole il ricovero dei degenti 
più piccoli. La donazione è stata il frutto di un pro-
getto iniziato lo scorso anno rotariano del gover-
natore De Bernardis, dai presidenti dei due club 
Sergio Pivetti, recentemente scomparso, e Salva-

tore Torregrossa, che hanno organizzato un con-
certo di beneficenza del duo Tomellini Casadei il 
cui ricavato è stato utilizzato per la realizzazione 
di queste opere di abbellimento del reparto. Le 
istallazioni sono state progettate e realizzate dalla 
socia architetto Giada Marchese e dal socio Rino 
Alessi. Inoltre, è stata apposta una targa nel re-
parto pediatrico nel ricordo dell’ideatore del pro-
getto, Sergio Pivetti, alla presenza della vedova e 
dei presidenti attuali dei club e dei numerosi soci 
intervenuti.
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La fondamentale importanza della prevenzione medica 

Siracusa. L’impegno del Rotary club Siracusa nel 
campo della divulgazione e prevenzione medica 
si è concretizzato con una serie di incontri che si 
sono tenuti durante il mese di ottobre. Il primo 
riguardante il tema “La chirurgia oncologica tra 
pragmatismo e speranza” tenuto dal socio Mar-
cello Migliore, professore ordinario di chirurgia 
toracica presso il Dipartimento di Chirurgia dell’U-
niversità di Catania, che nell’affrontare la temati-
ca ha sottolineato come sia ancora difficile cura-
re i tumori della regione polmonare, specie della 
pleura, e di come l’approccio col paziente sia oggi 
profondamente cambiato, grazie anche alla gran-
de quantità di informazioni reperibili sul web, 
spesso fuorvianti, e di come in ogni caso egli vada 
assistito e non lasciato solo, poiché non sempre 
un’operazione per questa tipologia di tumori ri-
sulta aumentare la sopravvivenza.
Successivo appuntamento, quello sull’importanza 
dei programmi di Screening Oncologici gratuiti of-
ferti dall’ Asp con la dottoressa Sabina Malignaggi, 
responsabile del Centro gestionale Screening Asp 
SR, e Katjusa Messina, ginecologa responsabile 
Screening ginecologico Asp SR. Durante la conver-
sazione le dottoresse hanno relazionato su come, 
ormai da 12 anni, l’ASP di Siracusa garantisca uno 

screening tumorale in tutti i comuni della provin-
cia aretusea, in particolar modo sul tumore della 
mammella, della cervice uterina e del colon retto, 
sottolineando il diverso approccio metodologico, 
nel rapporto tra medico e paziente, nella fase di 
prevenzione ed assistenza in caso di malattie tu-
morali, rispetto al passato. Le relatrici hanno illu-
strato il panorama delle attività di screening e di 
prevenzione, sottolineando la fondamentale im-
portanza della diagnosi precoce di questi tumori. 
Infine, nella giornata mondiale della Polio, si è 
tenuto, un incontro incentrato sulla lotta contro 
la malattia. Il relatore dott. Mario Leone ha riper-
corso l’evoluzione della patologia dalla sua insor-
genza sino ai nostri giorni, sottolineando le ini-
ziative poste in essere per debellare la malattia, 
tra queste, la campagna di vaccinazione avviata 
dal Rotary International a livello mondiale, invi-
tando tutti a non “abbassare la guardia”. Il dott. 
Mario Leone, direttamente colpito dalla malattia 
in tenera età, ha poi completato la relazione attin-
gendo al patrimonio dei ricordi personali, intensi 
e toccanti, che hanno suscitato viva commozione 
dei presenti, rendendo del tutto unica la sera-
ta rotariana.
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“Quaderno sospeso”: zaini e quaderni per studenti

BLSD: corso per medici, infermieri e volontari

Marsala. Grande successo ha riscosso l’inizia-
tiva promossa dal Rotary club Marsala per dare 
un concreto aiuto ai piccoli studenti assistiti dai 
Salesiani. Il progetto “Quaderno sospeso” ha per-
messo di raccogliere materiale scolastico per un 
valore complessivo di oltre 700 euro. Il residen-
te del Rotary club Marsala Giuseppe Abbate ha 
ringraziato per la fattiva collaborazione il titolare 
della cartoleria che ha aderito al progetto, Dome-
nico Licciardi. Don Angelo Grasso, direttore della 
comunità religiosa dei Salesiani di Marsala, ha ri-
cevuto il materiale didattico, i quaderni, gli zaini 

raccolti durante più di un mese e si è impegnato, 
in collaborazione con l’Associazione Cooperatori 
Salesiani, a consegnarli ai ragazzi che più necessi-
tano di questo aiuto. Il segretario del club Salva-
tore Bottone ha sottolineato che il progetto è par-
tito lo scorso anno, ci si propone di ripeterlo con 
cadenza annuale in coincidenza con l’inizio delle 
lezioni ed ha ringraziato i soci rotariani e tutti co-
loro che hanno dato il loro contributo al successo 
dell’iniziativa, permettendo ai ragazzi di affronta-
re più serenamente l’inizio dell’anno scolastico.

Marsala. Continua l’impegno del Rotary Club Mar-
sala nella cardioprotezione per il progetto “Marsa-
la, città cardioprotetta”. Negli scorsi giorni i nostri 
formatori, Riccardo e Simonetta Lembo, hanno 
tenuto un corso BLSD presso l’Avis di Marsala con 
11 allievi formati tra medici, infermieri e volontari.

Il presidente Giuseppe Abbate ha ribadito che 
anche durante il suo anno di presidenza le 
azioni di formazione della cittadinanza sulle 
manovre salvavita e l’utilizzo del defibrillatore 
continueranno senza soluzione di continuità.
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Charity Night e onorificenze al Gruppo mamme

Siracusa Monti Climiti. Ha avuto luogo, con gran-
de partecipazione, la serata di beneficenza inti-
tolata “Charity Night” organizzata dal Rotary club 
Siracusa Monti Climiti. In fase di apertura sono 
stati premiati con onorificenze il “Gruppo mam-
me” di Siracusa e l’onorevole Giovanni Cafeo, per 
l’importante contributo dato in questi anni per 
consentire di traguardare il rilevante progetto del 
Rotary club Siracusa Monti Climiti che a brevissi-
mo vedrà l’apertura della “Banca del latte umano 
donato” presso l’ospedale Umberto I di Siracusa. 
Per raggiungere questo importante traguardo per 
l’intera collettività, la raccolta fondi e quindi l’or-
ganizzazione di eventi e la gestione burocratica 
della vicenda è durata alcuni anni, ma ora tutto è 
pronto ed a breve avremo l’attesa inaugurazione.
Sono stati acquistati 180 biglietti ed il ricavato, al 
netto delle spese, è stato di ben € 2.400 che sa-
ranno interamente utilizzati per attività benefiche 
sul territorio.
Il miglior modo di finanziarsi è senz’altro quello 
di organizzare iniziative per la raccolta fondi; in 
tal modo si corrobora la squadra e si mette alla 
prova il fattivo impegno e lo spirito di iniziativa e 
disponibilità dei soci, in prima persona.

Grande la partecipazione di tanti amici e associa-
zioni del territorio; particolarmente gradita e nu-
merosa è stata la partecipazione della Croce Ros-
sa Italiana, sezione di Floridia (associazione con la 
quale da anni il Rotary club Siracusa Monti Climiti 
organizza iniziative ed eventi benefici, attesa la 
grande disponibilità della presidente Anna Sarna-
taro e di tutta la sua squadra).
Per fare bene e molto sul territorio, è indispen-
sabile la collaborazione di più associazioni che 
mettono in comune forze ed organizzazione per 
realizzare obiettivi più utili e importanti; a tale ri-
guardo si sottolinea anche la grande vicinanza del 
nostro club alla Caritas diocesana locale.
Il presidente Silvia Margherita ed il consigliere 
prefetto Attilio Amoroso attivamente impegnati 
in questa iniziativa, unitamente al consiglio diret-
tivo tutto, ringraziano quanti hanno partecipato 
all’evento che si è trasformato in una piacevolissi-
ma serata conviviale e musicale e, soprattutto, in 
un importante momento di vera e concreta soli-
darietà per raccogliere i fondi necessari ai proget-
ti benefici che il Rotary club Siracusa Monti Climiti 
continua a realizzare per il territorio siracusano.
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